Al Preside della I Facoltà Architettura
del Politecnico di Torino
al Magnifico Rettore

del Politecnico di Torino
I Ricercatori della I Facoltà di Architettura, a fronte del Disegno di Legge Gelmini “Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché di delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, hanno ritenuto di promuovere la seguente mozione: 
I Ricercatori della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino prendono atto che il DdL Gelmini contiene numerosi elementi discriminatori e penalizzanti nei confronti dei ricercatori universitari attualmente in servizio, in particolare:

1) la mancata risoluzione del problema del riconoscimento dello stato giuridico, atteso dal 1980;

2) il mancato riconoscimento dell’attività di didattica frontale non obbligatoria finora svolta, effettuata a titolo gratuito;
3) l’abolizione del ruolo del ricercatore a tempo indeterminato e la conseguente messa ad esaurimento di tale figura, sostituita da una figura precaria con contratto di ricercatore a tempo determinato (3+3 anni);

4) la discriminazione nei confronti degli attuali ricercatori, considerando le limitazioni del turnover, la mancanza di copertura finanziaria per eventuali concorsi e la previsione di riservare fino all’80% dei futuri posti di professore associato ai ricercatori a tempo determinato;

5) l’estromissione dei ricercatori dagli organi di governo degli atenei e dalle commissioni di valutazione, nonché da ogni commissione valutativa inerente i posti di ricercatore a contratto;

6) la trasformazione, con riguardo al trattamento economico, degli scatti di anzianità da biennali a triennali;

I ricercatori della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino,

CONSTATANDO

che nel suo insieme il DDL colpisce in particolar modo i ricercatori, ridicolizzandone le competenze scientifiche e didattiche,

RITENENDO

che il DDL appare in più punti lesivo e perfino offensivo nei confronti della figura dei ricercatori, con una profonda ingratitudine verso una categoria che di fatto ha finora svolto il ruolo di professore gratuitamente e sulla cui buona volontà poggia più di un terzo dell’offerta didattica degli atenei italiani,
DICHIARANO

di non accettare incarichi didattici diversi da quelli cui sono tenuti per la normativa vigente
PALESANO

la loro indisponibilità ad assumere incarichi di insegnamento per l’a.a. 2010-2011

DICHIARANO

di voler rinunciare all’afferenza ai Corsi di Studio dall’a.a. 2010-2011

CHIARISCONO

che alla luce di quanto previsto dal DdL Gelmini, la loro attuale indisponibilità a ricoprire incarichi di insegnamento e di garanzia non è più nemmeno da considerarsi come una forma di protesta, di rivendicazione o di “sciopero bianco”, ma semplicemente come la presa d’atto del ruolo riservato a chiare lettere dalla futura legge ai ricercatori universitari.

INVITANO

il Preside di questa Facoltà, il Senato Accademico, il Magnifico Rettore, a farsi portavoce nelle sedi più opportune di istanze volte allo studio delle modalità attraverso le quali possa essere finalmente riconosciuto il loro ruolo di professori universitari, esistente di fatto ma negato nel diritto.

ATTENDONO

di riconsiderare la loro decisione alla luce di notizie riguardanti una nuova volontà politica e legislativa in tal senso.

Tuttavia con profondo senso di responsabilità nei confronti degli studenti e dell’Istituzione alla quale appartengono si impegnano a portare regolarmente a termine l’Anno Accademico in corso. 

I ricercatori:
Ambrosini Gustavo
Astolfi Arianna
Barelli Maria Luisa
Bocco Andrea

Bonino Michele
Brunetta Grazia
Callegari Guido
Caneparo Luca
Cassatella Claudia
Comuzio Chiara
Corgnati Stefano
Crotti Massimo
De Giorgi Claudia
Dellapiana Elena
De Pieri Filippo
Ferrero Daniela
Elisabetta Forni

Lami Isabella

Mantovani Silvia
Maspoli Rossella
Mazzotta Alessandro
Minucciani Valeria
Occelli Chiara
Palma Riccardo
Peruccio Pier Paolo
Piccoli Edoardo
Reinerio Luca
Santangelo Marco
Sasso Laura
Sassone Mario
Tamborrini Paolo
Valpreda Fabrizio
